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LA PIATTAFORMA DELLA FIOM-CGIL PER RINNOVARE  
IL CONTRATTO NAZIONALE COLLETTIVO DI LAVORO  UNIONMECCANICA 

PREMESSA 
La trattativa che si apre deve fare i conti con un contesto italiano e internazionale del tutto inedito sul 
piano economico, produttivo e occupazionale, caratterizzato da accresciute disuguaglianze sociali, da 
discriminazioni salariali, di genere e nei confronti dei soggetti svantaggiati, da significative differenze 
nell’andamento dei comparti e delle imprese del nostro settore e dall’assenza di adeguate politiche 
industriali e di investimenti sia pubblici che privati.  
Il nostro obiettivo, nella trattativa con Unionmeccanica, è rinnovare il Contratto nazionale per la tutela 
e l’aumento del potere d’acquisto delle retribuzioni, il miglioramento delle condizioni di lavoro e 
della capacità competitiva delle imprese.  In questo senso gli obiettivi di fondo di questo rinnovo 
contrattuale sono: 

• riunificare i diritti e le tutele di tutte le forme di lavoro;  
• contrastare la precarietà, la disoccupazione e il crescente divario tra Nord e Sud;  
• affermare la stabilità dell’occupazione e il diritto alla formazione; 
• impegnare le imprese a una ripresa degli investimenti orientati all’innovazione tecnologica e al 

conseguente incremento della produttività; 
• delineare un sistema di impresa e di produzione fondata sulla qualità, la sicurezza del lavoro, 

la crescita professionale delle persone, un diverso sistema di appalti e una nuova flessibilità 
dell’organizzazione del lavoro; 

• tutelare e aumentare il potere d’acquisto dei salari, rafforzare i diritti sociali fondamentali di 
tutte le persone che lavorano. 

1) INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE CONTRATTUALE 
Per queste ragioni le proposte che avanziamo indicano una disponibilità all’innovazione e alla 
sperimentazione di nuovi sistemi di relazioni e di contrattazione collettiva. 
Un contratto nazionale che si realizzi recuperando la certificazione della rappresentanza delle 
Organizzazioni sindacali e il voto referendario certificato della maggioranza delle lavoratrici e dei 
lavoratori coinvolti per affermare la sua validità ed esigibilità, come del resto previsto dall’Accordo 
interconfederale del 26 luglio 2016. 
Un contratto nazionale che valorizzi l'esperienza contrattuale realizzata nelle imprese della nostra 
categoria. 
Un contratto nazionale che allarghi le proprie tutele e garanzie a tutte le forme di lavoro; che preveda 
norme di rinvio alla contrattazione aziendale e territoriale confermando l’esistenza di due livelli 
contrattuali tra loro distinti e integrativi; che rafforzi, estenda e qualifichi ulteriormente l'esperienza 
positiva della bilateralità realizzata nel settore sia per i lavoratori che per le PMI metalmeccaniche. 
Un contratto nazionale che stipulato su queste basi assuma una validità “erga omnes” in cui i minimi 
salariali, non derogabili, assumano un ruolo di garanzia del potere d’acquisto e di soglia per il salario 
minimo legale. 
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2) TITOLARITA’ CONGIUNTA RSU E ORGANIZZAZIONI SINDACALI PER 
QUALIFICARE ED ESTENDERE LA CONTRATTAZIONE AZIENDALE E/O 
TERRITORIALE 
Si propone di confermare la titolarità congiunta per la negoziazione in sede aziendale e/o territoriale 
alle strutture territoriali delle organizzazioni sindacali e alle Rsu elette sulla base degli accordi 
interconfederali in vigore, ovvero per le aziende più complesse e secondo la prassi in vigore alle 
organizzazioni sindacali nazionali e alle Rsu. 
In tale ambito, confermando la prassi in vigore, si propone di prevedere, per la validità e l'esigibilità 
degli accordi aziendali e/o territoriali, anche il voto certificato della maggioranza delle lavoratrici e 
dei lavoratori interessati. 
Tutto ciò al fine di rafforzare e qualificare i rinvii alla contrattazione aziendale e/o territoriale 
contenuti nella presente piattaforma, in una logica di integrazione e non di alternatività con il livello 
nazionale, anche al fine di perseguire obiettivi programmati di crescita della produttività e di 
ridistribuirne gli effetti sul salario. 

3) PARTECIPAZIONE NEGOZIATA E PROCEDURE DI CONFRONTO /
RAFFREDDAMENTO A LIVELLO AZIENDALE 
Prevedere diritti di informazione, partecipazione e confronto preventivo con le organizzazioni 
sindacali e le Rsu che potranno esercitare il diritto di proposta (anche attraverso il coinvolgimento di 
esperti di parte) attivato dall’azienda o da parte sindacale su: 

• politiche industriali e investimenti; 
• modifica delle modalità lavorative, innovazione di processo e di prodotto;  
• modelli organizzativi, innovazione organizzativa tecnologica; 
• ristrutturazioni e trasformazioni d’impresa; 
• politiche occupazionali. 

Prevedere, in un rapporto con l'ente bilaterale metalmeccanici, un pacchetto di ore specifico da 
destinare esclusivamente alla formazione dei partecipanti in rappresentanza delle lavoratrici e dei 
lavoratori, da realizzare a cura delle organizzazioni sindacali, delle Rsu e delle imprese. 
L’attivazione del sistema di partecipazione negoziata potrà dar luogo, con il consenso di tutte le parti 
interessate, a una procedura di confronto/raffreddamento per esaminare i problemi e ricercare 
soluzioni senza che le parti procedano ad azioni unilaterali. 

4) TAVOLO PERMANENTE PER UNA PRODUZIONE AMBIENTALMENTE 
SOSTENIBILE, L’EVOLUZIONE TECNOLOGICA DEL SISTEMA MANIFATTURIERO E 
PER UN’OCCUPAZIONE STABILE 
Si propone di adeguare e definire un sistema permanente di confronto per delineare iniziative 
condivise in materia di politiche industriali e di investimenti necessari con l'obiettivo di aumentare la 
competitività delle PMI metalmeccaniche italiane attraverso la riconversione ecologica dei prodotti e 
dei sistemi produttivi e per fare in modo che le PMI possano implementare l’evoluzione digitale, le 
tecnologie e i processi di automazione ed essere in grado di affrontare le innovazioni di industry 4.0.; 
per una politica dell’occupazione che punti alla stabilità , alla formazione, alla salvaguardia e alla 
valorizzazione delle competenze, a una mobilità negoziata da posto a posto di lavoro, a un uso 
prioritario degli ammortizzatori sociali che nell’insieme delinei un impegno alternativo al ricorso ai 
licenziamenti collettivi. 
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5) CONTRATTAZIONE ANNUA DEL SALARIO NAZIONALE 
Ferma restando la normale vigenza per la parte normativa del Ccnl si propone di definire un sistema 
di contrattazione nazionale annua del salario, con l’obiettivo della tutela e dell’aumento del potere 
d’acquisto dei salari. 
Per il 2016 si richiede un incremento degli attuali minimi salariali, complessivamente nella misura del 
3%,  e come riferimento si propongono anche l'andamento inflattivo, il reale coso della vita in Italia e 
in Europa, l'andamento del settore, della produzione industriale, della redistribuzione del valore 
aggiunto e della ricchezza prodotta. 
In questo nuovo sistema di contrattazione annua si propone che l’elemento perequativo venga 
conglobato nei minimi salariali contrattuali che assumono di conseguenza un carattere di salario di 
garanzia non derogabile per tutti i lavoratori del settore ovunque impiegati nel territorio nazionale. 
Si propone di rivendicare congiuntamente nei confronti del governo un provvedimento generale per la 
defiscalizzazione degli aumenti salariali nazionali anche alla luce del fatto che diverse fonti indicano  
che quasi l’80% delle imprese ( la quasi totalità delle PMI ) nel nostro Paese non è coinvolta nella 
contrattazione di 2° livello. 

6) MUTUALITA’ E SANITA’ INTEGRATIVA 
Valorizzando l’esperienza contrattuale della bilateralità della categoria si rivendica, per tutti i 
lavoratori e i familiari a carico, l’istituzione di una sanità integrativa nazionale che abbia l’obiettivo di 
privilegiare e qualificare la struttura del servizio sanitario nazionale. Tale sanità integrativa dovrà: 

• prevedere il costo a totale carico dell’azienda; 
• definire prioritariamente le seguenti prestazioni: rimborso tickets, prevenzione, accertamenti 

diagnostici, cure odontoiatriche, visite specialistiche, non autosufficienza; 
• prevedere la continuità delle prestazioni anche nei periodi di ricorso agli ammortizzatori 

sociali, compresi mobilità e disoccupazione; 
• prevedere le prestazioni per tutti i lavoratori che svolgono, il proprio lavoro in azienda e per i 

loro familiari a carico, per ogni tipologia di contratto; 
• prevedere prestazioni per i familiari non a carico ipotizzando in caso di adesione un contributo 

del lavoratore; 
• salvaguardare gli accordi integrativi e i trattamenti aziendali e territoriali di miglior favore che 

prevedano l’erogazione di prestazioni di assistenza sanitaria integrative che dovranno 
continuare a essere assolte secondo le modalità dagli stessi definite; 

• definire un codice etico di utilizzo delle risorse e un organismo di controllo esterno. 

7) TRASFERTA E REPERIBILITÀ  
Si rivendica la rivalutazione delle indennità di trasferta e reperibilità.  
Si rivendica che a livello aziendale vengano convenute le modalità di attuazione e retribuzione delle 
trasferte estere con le Rsu e l'applicazione del principio della “volontarietà” nell'individuazione dei 
lavoratori chiamati a effettuare trasferte verso destinazioni estere. 

8) ORARIO DI LAVORO 
Si richiede, in caso di aumento dell’utilizzo degli impianti, l’istituzione di squadre aggiuntive; ciò 
anche al fine di rafforzare i livelli occupazionali. 
Si richiede l’impegno prioritario a ricorrere ai Contratti di solidarietà sia difensivi che espansivi per 
difendere e incrementare i livelli occupazionali. 
Si richiede di rafforzare e qualificare l’uso del part-time. 
Si rivendica per il lavoratore la possibilità di poter fruire nell’arco di tutta la vita lavorativa dei riposi 
accantonati in banca ore per tutte le ore di straordinario prestate e dei permessi annui retribuiti 
eventualmente non fruiti entro l’anno di competenza e confluiti nell’apposito conto ore individuale. 
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In tutti i casi sopra richiamati si richiede di verificare e definire tutte le condizioni possibili finalizzate 
a favorire uscite pensionabili anticipate in cambio di nuove assunzioni. 
Va prevista, per una percentuale prestabilita di lavoratori, la possibilità di fruire di periodi continuativi 
di assenza dal lavoro attraverso l’utilizzo delle ferie e dei permessi retribuiti previsti dal Ccnl, dando 
la precedenza a chi ha i familiari lontani. 

9) FORMAZIONE 
Si propone di affermare la formazione quale diritto soggettivo di ogni singolo lavoratore da definire 
quantitativamente e utilizzare su base annua, con la certificazione delle competenze acquisite. 
Quest’obiettivo può essere realizzato agendo in diverse direzioni, valorizzando e qualificando 
l'esperienza contrattuale della bilateralità della categoria : 

• rafforzando ed estendendo l’uso dei permessi retribuiti per il diritto allo studio e per la 
formazione professionale; 

• costituendo uno specifico fondo di categoria destinato sia alla formazione e all’aggiornamento 
professionale che alla riqualificazione nei casi di processi riorganizzativi e di ristrutturazione 
anche al fine di facilitare processi di mobilità da posto a posto di lavoro; 

• verificando, a partire da esperienze contrattuali già realizzate, l’estensione di esperienze di 
alternanza scuola/lavoro e la possibilità di definire convenzioni con università e centri di 
ricerca; 

• prevedendo il diritto a definire percorsi formativi per i componenti delle Rsu in materia di 
esercizio del diritto all’informazione preventiva sulle strategie aziendali e sui cambiamenti 
nell’organizzazione del lavoro; 

• promuovendo corsi di lingua italiana per i lavoratori stranieri 
• prevedendo, a livello aziendale, un confronto preventivo con le Rsu sui piani formativi. 

10) SISTEMA D’INQUADRAMENTO 
A fronte dei profondi cambiamenti organizzativi e tecnologici intervenuti in questi ultimi anni, alle 
conseguenti modifiche prodotte sulla prestazione lavorativa e alla professionalità a essa connessa,  per 
affrontare la radicale trasformazione delle competenze che saranno richieste dall'industria si propone 
l'apertura di un confronto, a partire dalle proposte allegate, sul sistema di inquadramento. 
Si propone inoltre di esplicitare le figure e i profili professionali relativi al settore dell'Ict.  

11) PREVIDENZA INTEGRATIVA-FONDAPI 
Si propone che tra le parti istitutive si discuta la possibilità di investire parte delle risorse a sostegno 
dell’economia reale e dell’occupazione, non con investimenti diretti nelle imprese ma attraverso 
attività creditizie verso lo Stato, e da questo garantite nei rendimenti, vincolando l’utilizzo delle 
risorse che si renderebbero disponibili a serie politiche di potenziamento e rinnovamento delle 
infrastrutture sociali e produttive del nostro sistema economico la cui arretratezza è all’origine delle 
nostre difficoltà industriali. 

12) POLITICHE PER IL LAVORO E I DIRITTI COMUNI PER TUTTE LE TIPOLOGIE 
CONTRATTUALI 
Si rivendica di realizzare un unico regime normativo di miglior favore in materia di diritti e tutele sui 
licenziamenti individuali e collettivi e riorganizzazioni aziendali  

Controllo a distanza 
Si rivendica di definire nel Ccnl che gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi anche 
la possibilità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori  
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- possano essere utilizzati esclusivamente per esigenze organizzative e produttive, o per la sicurezza 
del lavoro, o per la tutela del patrimonio aziendale, e in ogni caso nel rispetto della normativa di 
tutela della privacy; 

- possano essere installati solo previo accordo collettivo stipulato dalle Rappresentanze sindacali 
unitarie o dalle Rappresentanze sindacali aziendali, ovvero in mancanza delle stesse dalle 
associazioni sindacali di categoria territoriali comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale; 

- in ogni caso che le informazioni così raccolte non siano utilizzabili ai fini connessi al rapporto di 
lavoro e ai fini disciplinari. 

Tipologie contrattuali 
Riaffermare la centralità dei contratti a tempo indeterminato e prevedere per tutti i rapporti di lavoro 
realmente autonomi diritti e condizioni minime quali: maternità, malattia, ferie, preavviso in caso di 
risoluzione del rapporto di lavoro, retribuzione annuale lorda dal Ccnl per la mansione svolta. 

Appalti 
Va prevista  una procedura di informazione e la conservazione del posto di lavoro in caso di cambio 
appalto  

13) SALUTE, SICUREZZA, AMBIENTE 
Si richiede  
- la definizione di appropriate procedure di comunicazione che consentano agli Rls di essere 

tempestivamente informati su infortuni avvenuti o su mancati infortuni; 
- la segnaletica di sicurezza anche in altre lingue, ove presenti lavoratori immigrati; 
- la riunione obbligatoria tra Rls e addetti alla sicurezza a fronte della segnalazione di infortuni o 

mancati infortuni per esaminarne le origini e le ragioni e individuare le azioni necessarie per 
evitarli di nuovo; 

- la consegna agli Rls del documento di valutazione dei rischi; 
- riunioni periodiche per una valutazione preventiva dei rischi rispetto a mutamenti tecnici e 

organizzativi. 

14) TELELAVORO/LAVORO MOBILE 
Con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione si è diffuso il telelavoro, 
ovvero la possibilità, per il lavoratore, di svolgere la prestazione lavorativa al di fuori della sede di 
lavoro, anche saltuariamente; per questo si rivendica la definizione di specifiche linee guida per 
l'eventuale utilizzo del telelavoro demandando a livello aziendale e/o territoriale, tramite accordo,  
modalità e forme di attuazione del telelavoro con le Rappresentanze sindacali unitarie .  

15) QUOTA CONTRATTUALE 
Si richiede di prevedere una quota volontaria di contribuzione contrattuale delle lavoratrici e dei 
lavoratori non iscritti ad alcun sindacato. 
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IPOTESI DI RIFORMA DELL’INQUADRAMENTO PROFESSIONALE 
PER IL CCNL UNIONMECCANICA  

DIMENSIONI DELLA PROFESSIONALITÀ 

FATTORI DI SPECIALIZZAZIONE 

1)COMPLESSITA’ DEI COMPITI E DELLE ATTIVITA’ (che cosa e come fare)  
-CONTENUTI DELLE ATTIVITÀ: TIPO E NUMEROSITÀ DEI COMPITI 
-GRADO DI DEFINIZIONE DEL RISULTATO E DEL PROCESSO: PREDETERMINAZIONE 
DEL RISULTATO DEL LAVORO E GRADO DI STRUTTURAZIONE DEL PROCESSO 
LAVORATIVO 

- INFORMAZIONI : DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO, ELABORAZIONE E 
INTERPRETAZIONE 

2) AUTONOMIA   (propria discrezionalità sui compiti e sulle attività) 
-AUTONOMIA DI DECISIONE: ESECUTIVA, OPERATIVA, DI INZIATIVA 
-SPAZIO DI MANOVRA: POSSIBILITÀ DI MESSA A PUNTO E/O DI SCELTA DEL 
METODO DI LAVORO E DI IMPOSTAZIONE E SOLUZIONE DEL PROBLEMA 

3) COORDINAMENTO TECNICO E GESTIONALE  (attività di scambio informativo, di 
accordo o di verifica e controllo,  per azioni o definizioni indipendenti dal ruolo gerarchico) 

-AMPIEZZA: PERSONE,  RUOLI O FUNZIONI CON CUI CI SI COORDINA  
-TIPO: OGGETTI DEL COORDINAMENTO E CONTROLLO 
- MODALITÀ : TIPO DI RELAZIONE DI INTERDIPENDENZA E DI INTEGRAZIONE 
  

4) RESPONSABILITÀ 
- RESPONSABILITÀ GERARCHICA (Comando, guida o direzione di  persone) 

-AMPIEZZA: PERSONE,  RUOLI O FUNZIONI SU CUI SI ESERCITA 
-RILEVANZA: OPERATIVA, TECNICA, ECONOMICA 

- RESPONSABILITÀ  TECNICO- FUNZIONALE (definizioni, orientamenti e controlli 
tecnici o funzionali ma senza responsabilità di comando su  persone) 

-AMPIEZZA: PERSONE,  RUOLI O FUNZIONI SU CUI SI ESERCITA 
-RILEVANZA: OPERATIVA, TECNICA,  ECONOMICA 

5) CONOSCENZE 
- CONOSCENZE OPERATIVE, TECNICHE, SCIENTIFICHE, NORMATIVE E GESTIONALI 
APPRESE O DERIVANTI DALLA SCUOLA O DALLA FORMAZIONE 
 - CONOSCENZE OPERATIVE, TECNICHE, DI PRODOTTO E DI MERCATO APPRESE 
NELLE  ESPERIENZE DI LAVORO 

6) POLIVALENZA  E POLIFUNZIONALITA’ :  
-TIPO DI POLIVALENZA (capacita’ di svolgere attivita’ o ruoli diversi con contenuti 
professionali omogenei): ORIZZONTALE (stessa famiglia tecnologica) O VERTICALE 
(diverse famiglie tecnologiche);  
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-TIPO DI POLIFUNZIONALITÀ (capacita’ di svolgere attivita’ o ruoli diversi  
con contenuti professionali disomogenei):  CONTIGUA, CIOÈ IN DISCIPLINE  AFFINI, O 
DISTANTE, CIOÈ IN DISCIPLINE DIVERSE 
-AMPIEZZA: NUMERO DI ATTIVITA’, RUOLI O FUNZIONI SVOLTI 

FATTORI TRASVERSALI 

7) LAVORO DI GRUPPO 
-TIPO DI TEAM: OPERATIVO, TECNICO, PROGETTUALE, DI RICERCA, … 
-GRADO DI OMOGENEITÀ/DISOMOGENEITÀ DEI COMPONENTI DEL GRUPPO: 
FUNZIONALE O INTERFUNZIONALE, DENTRO O FUORI DALL’AZIENDA. 
-OBIETTIVI DI INTEGRAZIONE: OPERATIVA, PROGETTUALE, GESTIONALE, DI 

INNOVAZIONE 

8) COMUNICAZIONE E RELAZIONI INTERPERSONALI 
 - TIPO DI RELAZIONE: COOPERATIVA, NEGOZIALE, CONFLITTUALE 

- STRUMENTI E METODI PER LA COMUNICAZIONE NEL CONTESTO INDUSTRIALE 
- COMPLESSITA’ E FINALITA’: TRASFERIRE, ELABORARE, INNOVARE CONOSCENZE 
ED ESPERIENZE DI LAVORO 

DECLARATORIE DI FASCIA 

PREMESSA 

La proposta di Declaratorie di fascia professionale si basa sulle seguenti 
assunzioni: 
1. In ogni fascia sono classificabili diversi ruoli o attività riconducibili a 

due categorie professionali collegate, ma graduate: 
• la competenza Base, che comprende lo svolgimento di lavori che 

richiedono il possesso a livello iniziale o minimo delle competenze di 
fascia descritte nelle declaratorie; 

• la competenza Esperta, che comprende lo svolgimento di lavori che 
richiedono il possesso a un livello elevato di alcune competenze 
caratteristiche di fascia, come descritto nel successivo punto 3. 

Fa’ eccezione la Fascia A (Avviamento), per la sua peculiarità di fascia 
di introduzione al lavoro.Essa comprende due categorie di operai e una 
categoria di impiegati per le quali si mantengono le disposizioni del 
vigente contratto nazionale.  

2. Le Declaratorie che seguono, e che descrivono unitariamente la 
competenza Base ed Esperto di ogni fascia, sono non solo nuove ma 
anche “ad ampia gamma”, perché rendono possibile il fatto che il 
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lavoratore ruoti su diverse attività e ruoli dell’intera fascia, garantendo 
così all’azienda una elevata flessibilità operativa e produttiva. In questa 
rotazione il lavoratore di competenza base può essere impegnato in 
processi di apprendimento che gli consentono di raggiungere con la 
propria  crescita professionale la competenza esperta. A sua volta il 
lavoratore esperto è impegnato a effettuare attività e ricoprire ruoli, sia 
di base che esperti, per raggiungere i risultati produttivi attesi e 
migliorare ulteriormente le sue competenze e i processi aziendali. 

3. I criteri con cui si può individuare la differenza tra base ed esperto, nelle 
Declaratorie delle Fasce B, C, D, E, derivano dalla constatazione che 
alcuni lavori richiedono un livello distintivo  in alcune competenze 
chiave di ogni fascia e sono quindi da considerarsi “di competenza 
esperta”.  
In breve il passaggio da categoria base a esperto avviene quando le 
attività svolte richiedono al lavoratore di possedere almeno uno dei 
seguenti tre  insiemi di competenze distintive a un livello elevato o 
massimo di fascia. In questo modo il contenuto professionale del 
lavoratore esperto di ogni fascia si incentra almeno su una delle seguenti 
tre focalità professionali principali. 

A)Lavoratore con professionalità “flessibile”, che ha polivalenza o 
polifunzionalità e che ha maggiori conoscenze sul contesto produttivo 
e di mercato, in specie quelle  basate sull’esperienza. 
Il lavoratore esperto deve possedere un certo grado di polivalenza o 
di polifuzionalità, che sia significativo per la propria area produttiva e 
per i risultati ottenuti. Inoltre, a seguito della pratica di polivalenza, 
devono essere accresciute le conoscenze, in particolare quelle di 
contesto basate sull’esperienza lavorativa. 

B)Lavoratore specialista (anche miglioramento e innovazione), che 
ha maggiori competenze in complessità dei compiti e in autonomia, 
oppure in miglioramento e innovazione.  
Il lavoratore esperto svolge attività con maggior grado di complessità, 
in particolare rispetto ai fattori di informazione (difficoltà di 
reperimento e interpretazione), contenuti delle attività (in particolare 
per il contenuto più complesso e il  contributo di miglioramento o 
innovazione) e definizione del risultato (minore predeterminazione). 
Inoltre ha un livello di autonomia che è più elevato nella  fascia, in 
particolare la messa a punto e la scelta del metodo oppure per la 
soluzione di problemi. 

C)Lavoratore con responsabilità, che ha maggiori  competenze nel 
coordinamento tecnico –gestionale  con responsabilità di tipo 
gerarchico oppure tecnico-funzionali.  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- Caso responsabilità gerarchiche: il lavoratore esperto svolge 
attività di coordinamento con ampiezza elevata di fascia e con 
comando, direzione o guida di persone. 
-Caso responsabilità tecnico- funzionali: il lavoratore esperto svolge 
attività con ampiezza elevata di fascia, con modalità complesse  per 
orientamanto, controlli o definizioni tecnico funzionali, ma senza 
responsabilità di comando su persone. 

I fattori trasversali non sono utilizzati per la distinzione base - esperto 
poiché queste competenze sono più “personali”,  più trasferibili da un 
ambiente all’altro e risultano di solito più apprezzabili in specifici contesti 
produttivi aziendali. 
I fattori trasversali possono quindi essere più utili a livello aziendale per 
specificare e graduare con più precisione le professionalità.  
In sintesi, è possibile, usando i criteri detti sopra, specificare per ogni 
fascia, gli elementi distintivi tra base ed esperto.   

4. Il passaggio di un lavoratore alla Fascia professionale successiva e più 
elevata avviene con l’assegnazione di lavori o attività più complesse e 
l’acquisizione da parte del lavoratore delle competenze di base della 
fascia successiva. Le occasioni tipiche di questo passaggio di fascia  
sono ad esempio: 
• l’evoluzione e lo sviluppo del ruolo o dell’attività, 
• il cambio di ruolo o di attività 
• l’assegnazione di responsabilità gerarchiche oppure funzionali 

Tali occasioni sono supportate di solito dalla effettuazione di percorsi 
formativi o di esperienze significative di apprendimento nel lavoro.  

Fascia A   (AVVIAMENTO) 

Specializzazione 
1) Lavoratori che svolgono attività semplici ed elementari, utilizzando 
informazioni facilmente interpretabili e da non ricercare.  
Il prodotto del lavoro è predefinito e standardizzato. 
2) Svolge attività note, che cambiano in un campo di situazioni già 
affrontate e risolte. 
3) La esigenza di coordinamento esecutivo è limitata ai ruoli vicini nella 
propria area di lavoro e richiede semplice scambio di informazioni. 
4) Non ha responsabilità funzionali o gerarchiche 
5) Utilizza conoscenze elementari per abilitarsi alle quali è sufficiente un 
breve periodo di pratica. 
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La permanenza in questa fascia è temporanea e sarà utilizzata per acquisire 
capacità professionali più elevate 

Fascia B   (QUALIFICATI) 

Specializzazione 

1) Il lavoratore è in grado di svolgere attività che presentano una 
complessità prevalentemente di processo e procedurale, attinente alla 
esecuzione del lavoro, i cicli operativi, i controlli, le regolazioni dei 
processi e dei risultati da ottenere. I lavoratori svolgono attività qualificate 
utilizzando informazioni facilmente interpretabili e da reperire in parte, 
oppure da correlare e decodificare, ma da non reperire. Il prodotto del 
lavoro è predefinito e ha una variabilità ricorrente 
2) Il lavoratore ha una autonomia di tipo esecutivo nella quale prevalgono 
le decisioni di procedura, di controllo della conformità del risultato e di 
regolazione del processo. Il lavoratore svolge la sua attività scegliendo tra 
procedimenti noti con criteri di efficacia disciplinare. 
3) Il lavoratore è in grado di svolgere un coordinamento di tipo operativo 
che riguarda prevalentemente gli scambi informativi nel piccolo gruppo per 
aspetti di organizzazione, programmazione e controllo di conformità, di 
tempi  e di qualità. Si coordina con i lavoratori della propria area per 
garantire l’efficienza delle proprie parti di processo e la qualità del 
prodotto, con scambi di informazioni tecnico operative. 
4) Il lavoratore può avere responsabilità funzionali limitate ad alcuni aspetti 
operativi del segmento di processo in cui opera (ad esempio scadenze 
temporali, qualità etc ). 
Oppure può avere limitate responsabilità gerarchiche su piccoli gruppi di 
lavoro. 
5) Ha conoscenze prevalentemente di tipo operativo e procedurale che 
derivano da un diploma di qualifica di istituto professionale o da una 
corrispondente esperienza di lavoro. 
6) Sviluppa una polivalenza prevalentemente di tipo operativo e orizzontale 
(stessa famiglia tecnologica) imparando a operare su diverse tecnologie o 
ad occupare diversi ruoli delle propria area produttiva.   

Trasversali 

7) Il lavoratore è in grado di operare nel piccolo gruppo omogeneo e di tipo  
operativo e funzionale. Ha sviluppato competenze relazionali che sono 
adeguate al raggiungimento degli obiettivi del team.  
Può contribuire al lavoro di altri tipi di team. 
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8) Ha capacità di comunicazione tecnica e operativa prevalentemente 
verbale, è in grado di trasferire ad altri l’esperienza operativa acquisita, sa  
comunicare per la messa a punto e il miglioramento dei processi, operando 
in contesti relazionali di tipo cooperativo. 

Fascia C   (TECNICI) 

Specializzazione 

1) Il lavoratore è in grado di svolgere  attività che presentano una 
complessità che riguarda sia il processo sia il prodotto. In particolare è in 
grado di intervenire sui margini di miglioramento, di adattamento e di 
conformità agli obiettivi assegnati, sullo sviluppo di interventi di messa a 
punto, regolazione e mantenimento in efficienza del sistema e sul suo 
miglioramento.  
I lavoratori utilizzano informazioni che sono facilmente interpretabili e da 
reperire, da correlare e decodificare e da reperire in parte, oppure da 
interpretare e da non reperire. Il risultato del lavoro è predefinito e 
variabile. 
2) Il lavoratore ha una autonomia di tipo operativo, con la quale esercita 
prevalentemente decisioni di carattere tecnologico e organizzativo che sono 
orientate alla conformità e al miglioramento del risultato. 
I lavoratori svolgono l’attività scegliendo tra procedimenti noti con criteri 
di efficacia pluridisciplinare o autodefinendo procedimenti con criteri di 
efficacia monodisciplinare. Contribuiscono alla definizione dei problemi 
per analogia con situazioni note. 
3) Il lavoratore è in grado di svolgere un coordinamento di tipo tecnico 
funzionale con accordi sui flussi produttivi e l’uso di informazioni di 
programmazione e controllo. 
Il lavoratore ha le capacità per sviluppare attività di coordinamento tecnico-
gestionale del piccolo team con accordo sui tempi, sui costi, sulla qualità e 
con la programmazione e controllo dei flussi produttivi. 
4) Ha responsabilità funzionali di tipo tecnico limitate a parti di processo o 
piccole aree produttive o come coordinatore di team.  
Oppure può avere responsabilità  di tipo gerarchico, limitate alla gestione 
dei membri del team. 
5) Utilizza conoscenze tecniche che gli consentono di ottimizzare i risultati 
e che richiedono diploma di scuola media superiore o equivalente 
esperienza. 
6) Sviluppa una polivalenza di tipo operativo, sia di tipo orizzontale che 
verticale, imparando a operare su diverse tecnologie e ad occupare diversi 
ruoli con contenuto tecnico. Può sviluppare la polifunzionalità su ruoli 
contigui 
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Trasversali 
7) Il lavoratore è in grado di operare nel gruppo di lavoro operativo o 
tecnico e funzionale, sia come componente sia come coordinatore di team. 
Ha competenze relazionali che facilitano l’integrazione operativa e 
gestionale dei componenti del gruppo. 
Può contribuire al lavoro di altri tipi di team. 
8) Ha sviluppato capacità di comunicazione sia tecnica che gestionale, 
verbale, scritta, e con strumenti elettronici. E’in grado di trasferire 
l’esperienza acquisita sia sul prodotto che sul processo, sa comunicare per 
la messa a punto e il miglioramento dei processi, operando in contesti 
relazionali di tipo cooperativo e talora negoziale. 

Fascia D   (PROFESSIONALI) 

Specializzazione 

1) Il lavoratore svolge attività complesse che riguardano gli aspetti 
specialistici, tecnici e progettuali relativi ai processi e ai prodotti, visti 
anche come sistema e nel loro insieme. Le conseguenti competenze sono 
quindi relative ai metodi di analisi e diagnosi dei fenomeni, oppure di  
concezione e sviluppo di soluzioni operative o progettuali anche di tipo 
innovativo. I lavoratori svolgono attività che richiedono capacità di 
utilizzare informazioni le quali sono da ricercare, da correlare e da 
decodificare e in certi casi da interpretare. Il risultato del lavoro è variabile, 
da definire in base a decisioni da prendere durante il processo lavorativo 
sulla scorta di indicazioni vincolanti.  
2) Il lavoratore opera con una autonomia di iniziativa che si realizza 
prevalentemente attraverso decisioni che riguardano metodi e soluzioni da 
adottare in situazioni produttive complesse, obiettivi da raggiungere, 
compiti da  assegnare, controlli da effettuare sul valore del prodotto, costi e 
qualità. Il lavoratore  ha la capacità di svolgere la sua attività, da solo o in 
gruppo, autodefinendo procedimenti con criteri di efficacia interfunzionale 
per la soluzione di problemi parzialmente noti, oppure autodefinendo 
procedimenti con criteri  di efficacia funzionale per la soluzione di 
problemi che richiedono innovazione. 
3) Il lavoratore è in grado di svolgere un coordinamento di tipo tecnico e 
interfunzionale complesso, all’interno e all’esterno dell’azienda, che può 
richiedere l’analisi e la ricerca di informazioni, la gestione di gruppi di 
lavoro o anche lo sviluppo di innovazione. Il lavoratore può essere 
chiamato a coordinare e controllare  attività relative a prodotti, servizi o 
progetti complessi che coinvolgono anche clienti o fornitori. 
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4)Il lavoratore può avere responsabilità funzionali su processi, unità 
operative o aree di lavoro o parti di esse, anche come coordinatore di team. 
Oppure  può avere responsabilità con valenza gerarchica su aree di lavoro e 
team funzionali o interfunzionali. 
5) Ha conoscenze che riguardano il sistema prodotto, il processo e gli 
aspetti metodogici e tecnico/scientifici. Utilizza conoscenze che richiedono 
un diploma superiore, una laurea o equivalente esperienza. 
6) Sviluppa una polivalenza, sia di tipo orizzontale che verticale, 
imparando a operare su diverse tecnologie e ad occupare diversi ruoli sia di 
tipo tecnico e progettuale sia di tipo gestionale. Può sviluppare la 
polifunzionalità anche su discipline diverse (es. tecniche e gestionali) 

Trasversali 
7) Il lavoratore ha la capacità di portare nel gruppo di lavoro, di tipo 
tecnico-operativo o progettuale, un contributo specialistico integrandosi 
con gli altri componenti e le loro discipline o funzioni. Può coordinare il 
gruppo di lavoro interfunzionale con competenze relazionali di 
integrazione e con l’obiettivo di sintesi e soluzioni interfunzionali. 
Può contribuire al lavoro di altri tipi di team. 
8) Ha competenze per sviluppare una  comunicazione efficace sia relativa 
ai contenuti specialistici e tecnico-disciplinari, sia per la conduzione del 
gruppo. È in grado di trasferire l’esperienza funzionale e interfunzionale sul 
prodotto e sul processo e sa effettuare attività di comunicazione per il 
miglioramento e l’innovazione in contesti cooperativi, negoziali e talora 
conflittuali. 

Fascia E   (QUADRI) 

Specializzazione 

1) Il lavoratore svolge attività di rilevante importanza economica e 
complessità tecnico gestionale per lo sviluppo e il raggiungimento degli 
obiettivi dell’impresa in funzioni organizzative articolate. E’ in grado di 
fornire contributi professionali qualificati per la stessa definizione degli 
obiettivi dell’impresa, talora con attività di innovazione. Sa utilizzare 
informazioni da interpretare e ricercare, relative ai sistemi di produzione, di 
progettazione, di amministrazione e gestione risorse o di relazione con 
mercato, clienti e fornitori. Il prodotto del lavoro è da individuare in base a 
indicazioni orientative di massima e può richiedere innovazione. 
2) Il lavoratore opera con una autonomia di iniziativa attraverso decisioni 
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi. A questo scopo  agisce con 
elevata discrezionalità sui metodi di analisi diagnosi, di definizione e 
progettazione, di gestione  e di organizzazione. Il lavoratore svolge la sua 
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attività autodefinendo procedimenti con criteri di efficacia pluridisciplinare 
e talora con elevato grado di innovazione.  
3) Il lavoratore è in grado di svolgere un coordinamento e controllo sia di 
tipo tecnico, sia di tipo organizzativo e gestionale che riguarda il 
raggiungimento degli obiettivi di rilevanza aziendale assegnati alla propria 
area o che si estendono a gruppi di lavoro funzionali o interfunzionali. 
4) Il lavoratore ha responsabilità tecnico-funzionali  che possono riguardare 
processi, aree professionali, gruppi di lavoro, servizi o settori produttivi 
aziendali. 
Oppure può assumere  responsabilità gerarchiche sulle risorse umane che 
riguardano di norma strutture operative o strutture professionali e di 
servizio di dimensioni limitate. 
5) Ha acquisito conoscenze complesse tecnico scientifiche, di metodi, di 
prodotto/mercato o di fornitori e clienti e sull’ambiente esterno. 
Utilizza conoscenze che richiedono un diploma superiore, una laurea o 
equivalente esperienza. 
6) Possiede un significativo grado di polivalenza, orizzontale o verticale, 
avendo svolto diversi ruoli sia di tipo tecnico e progettuale sia di tipo 
gestionale. Sviluppa la polifunzionalità su discipline diverse, ad es. 
tecniche e gestionali, in caso di prevalente contributo gestionale, oppure su 
discipline affini o collegate in caso di contributo di alto livello 
professionale. 

Trasversali 

7) Il lavoratore ha le competenze per operare in gruppi di lavoro, di tipo 
tecnico, progettuale o di ricerca, interni ed esterni all’azienda che 
richiedono competenze di integrazione di diversi attori o aree disciplinari. 
Può operare con ruolo gerarchico (es general project manager) oppure con 
ruolo di alto contributo professionale e di elevata specializzazione. 

8) Il lavoratore è in grado di sostenere livelli complessi di comunicazione 
tecnica/scientifica o manageriale e di integrazione tra culture produttive 
diverse o relative al mercato. Ha le competenze per formare e trasferire 
esperienze e conoscenze tecniche scientifiche, oppure normative e 
gestionali verso altri lavoratori o team. E’ in grado di comunicare in  
contesti di tipo cooperativo, negoziale  o conflittuale, utilizzando un 
insieme ampio di strumenti e metodi di comunicazione. 
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ALLEGATO: COMPETENZA BASE, COMPETENZA ESPERTA 

Fascia B    (QUALIFICATI) 

Elementi caratteristici della competenza base      ( ex 3^) 
 Il lavoratore entra nella fascia B quando svolge attività che richiedono il 
possesso dei seguenti contenuti professionali, che costituiscono le 
competenze base di fascia  

- Complessità dei compiti e delle attività 
- prevalentemente di processo e procedurale, attinente alla esecuzione 

del lavoro, i cicli operativi, i controlli del processo e dei risultati da 
ottenere.  

- le informazioni sono facilmente interpretabili e da reperire in parte, 
- il prodotto del lavoro è predefinito e ha una variabilità ricorrente 

- Autonomia 
- di tipo esecutivo nella quale prevalgono le decisioni di procedura, di 

controllo della conformità del risultato e di limitate regolazione del 
processo 

- Coordinamento tecnico-gestionale 
- di tipo operativo che riguarda prevalentemente gli scambi informativi 

nel piccolo gruppo per aspetti di organizzazione e controllo di 
conformità  

- Conoscenze 
- prevalentemente di tipo operativo e procedurale inerenti alle 

tecnologie adottate nel processo 

Elementi distintivi della competenza esperta      ( ex 4^) 

Il lavoratore diventa esperto quando possiede maggiori competenze in 
almeno una delle seguenti tre focalità  professionali. 

• Lavoratore “flessibile”, che ha un grado significativo di polivalenza e  
di conoscenze, in specie quelle  basate sull’esperienza  
− la polivalenza orizzontale oppure verticale si estende a un numero di 

attività o ruoli significativo per i risultati e la flessibilità dell’area di 
lavoro. 

- Le conoscenze di contesto si sono ampliate  
• Lavoratore specialista, che ha competenze maggiori in complessità dei 

compiti, in autonomia e nel supporto al miglioramento.  
− Informazioni da correlare e decodificare e non solo da reperire 
− Variabilità ricorrente dell’attività e/o del risultato 
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− Contenuti: estensione delle attività a tutti gli aspetti del lavoro di 
fascia assegnato (procedure operative, controllo e regolazione del 
processo, risultati da conseguire).  

− Autonomia nella regolazione e supporto al miglioramento dei 
processi  

• Lavoratore con responsabilità, che ha maggiori  competenze nel 
coordinamento tecnico –gestionale e responsabilità di tipo gerarchico 
oppure tecnico-funzionali. 
− Gli scambi informativi riguardano tutti gli aspetti di fascia 

(organizzazione, programmazione, controllo di conformità tempi e 
qualità). 

− Ha responsabilità gerarchiche limitate a piccoli gruppi (es. ex 
intermedio di 4^). Oppure ha responsabilità tecnico-funzionali 
limitate a segmenti (es. coordinatore di linea). 

Fascia C     (TECNICI) 

Elementi caratteristici della competenza base      ( ex 5^) 
 Il lavoratore entra nella fascia C quando svolge attività che richiedono il 
possesso dei seguenti contenuti professionali, che costituiscono le 
competenze base di fascia  

- Complessità dei compiti e delle attività 
- riguarda sia il processo sia il prodotto. In particolare sa intervenire 

sui margini di miglioramento, di adattamento e di conformità agli 
obiettivi assegnati, anche con interventi di messa a punto e 
regolazione  

- informazioni facilmente interpretabili e da reperire, e in parte da 
correlare  

-  Il risultato del lavoro è predefinito e variabile.  
- Autonomia 

- di tipo operativo, per decisioni di carattere funzionale che sono 
orientate alla conformità e a contributi per migliorare il risultato, 
scegliendo tra procedimenti noti o per analogia con situazioni note.  

- Coordinamento tecnico-gestionale 
- di tipo tecnico funzionale con accordi sui flussi produttivi o di lavoro 

e l’uso di informazioni di programmazione e controllo per gestire le 
interdipendenze nell’area di riferimento. 

- Conoscenze 
- Di tipo tecnico che gli consentono di ottimizzare i risultati 

- Responsabilità  (solo per ex intermedi di 5^) 
- Può avere responsabilità gerarchiche limitate a piccoli  segmenti di 

processo o team di lavoro. 
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Elementi distintivi della competenza esperta       ( ex 5^S) 

Il lavoratore diventa esperto quando possiede maggiori competenze in 
almeno una delle seguenti tre focalità  professionali. 

• Lavoratore “flessibile”, che ha un grado significativo di polivalenza o 
polifunzionalità e  di conoscenze, in specie quelle basate sull’esperienza  
− la polivalenza orizzontale oppure verticale si estende a un numero di 

attività o ruoli significativo per i risultati e la flessibilità dell’area di 
lavoro. 

− Oppure in alternativa ha polifunzionalità su almeno due ruoli 
contigui 

- Le conoscenze di contesto si sono ampliate e approfondite 

• Lavoratore specialista, che ha competenze maggiori in complessità dei 
compiti, miglioramento e autonomia 
− Contenuti: estensione delle attività a tutti gli aspetti del lavoro 

assegnato di fascia (margini di adattamento e conformità agli 
obiettivi assegnati, interventi di messa a punto, regolazione, 
mantenimento) e in particolare  attività di miglioramento 

− Informazioni da reperire in parte, da decodificare e da interpretare in 
parte.  

− Alta variabilità delle attività e/o del risultato 
− Autonomia con autodefinizione del procedimento con criteri di 

efficacia monodisciplinare, in specie per il miglioramento 

• Lavoratore con responsabilità, che ha maggiori competenze nel 
coordinamento tecnico –gestionale  e responsabilità di tipo gerarchico 
oppure tecnico-funzionali.  
- Il coordinamento riguarda anche il team o gruppo di riferimento con 

accordi sui tempi, costi e qualità e aspetti di programmazione e 
controllo dei flussi produttivi. 

- Ha responsabilità gerarchiche limitate a segmenti, team di lavoro o 
piccole porzioni di processo. Oppure ha responsabilità tecnico-
funzionali sui membri del team di lavoro o su aree di lavoro. 

Fascia D       (PROFESSIONALI) 

Elementi caratteristici della competenza base       ( ex 6^) 
 Il lavoratore entra nella fascia D quando svolge attività che richiedono il 
possesso dei seguenti contenuti professionali, che costituiscono le 
competenze base di fascia  

- Complessità dei compiti e delle attività 
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- riguardano gli aspetti specialistici, tecnici e progettuali relativi ai 
processi e ai prodotti, visti anche come sistema e nel loro insieme. Le 
competenze sono quindi relative ai metodi di analisi e diagnosi dei 
fenomeni, oppure di sviluppo di soluzioni operative o progettuali.  
- Le informazioni sono da ricercare, da correlare e in parte da  
decodificare.  
- Il risultato del lavoro è variabile, da definire in base a decisioni da 
prendere durante il processo lavorativo sulla scorta di indicazioni 
vincolanti. 

- Autonomia 
- di iniziativa che si realizza prevalentemente attraverso decisioni che 

riguardano metodi e soluzioni da adottare in situazioni produttive 
complesse. Il lavoratore  ha la capacità di svolgere la sua attività, da 
solo o in gruppo, autodefinendo procedimenti per la soluzione di 
problemi parzialmente noti. 

- Coordinamento tecnico-gestionale 
- di tipo tecnico complesso, all’interno e all’esterno dell’azienda, che 

può richiedere l’analisi e la ricerca di informazioni e il lavoro in 
gruppi interfunzionali.  

- Conoscenze 
- riguardano il sistema prodotto, il processo e gli aspetti metodogici e 

tecnico/scientifici. Le conoscenze richiedono un diploma superiore, 
una laurea o equivalente esperienza. 

- Responsabilità   
- Può avere responsabilità tecnico-funzionali su parti di processi, o su 

piccole unità operative o aree di lavoro, anche come coordinatore di 
team. Oppure può avere responsabilità gerarchiche su aree di lavoro e 
team funzionali o interfunzionali contigue. 

Elementi distintivi della competenza esperta     (ex 7^) 

Il lavoratore diventa esperto quando possiede maggiori competenze in 
almeno una delle seguenti tre focalità  professionali. 

• Lavoratore “flessibile”, che ha un grado elevato di polivalenza o 
polifunzionalità e di conoscenza, in specie quelle  basate sull’esperienza  

–Ha polivalenza sia orizzontale  che  verticale in un numero di  attività 
o ruoli di fascia significativi per i risultati e la flessibilità dell’area di 
lavoro. 
–Oppure ha polifunzionalità, su almeno 2 ruoli, anche in discipline 
diverse 
–Le conoscenze di contesto di tipo professionale si sono ampliate e 
approfondite in modo significativo  
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• Lavoratore specialista oppure innovatore, che ha competenze elevate 
in complessità dei compiti, innovazione e autonomia 
− Contenuti: estensione delle attività a tutti gli aspetti previsti (metodi 

di analisi-diagnosi, metodi di concezione e sviluppo di soluzioni 
operative o progettuali) oppure in particolari attività di 
miglioramento e innovazione 

− informazioni da ricercare e correlare, da decodificare e in certi casi 
da interpretare  

− Risultato variabile in base a decisioni da assumere lungo il processo.  
- Autonomia anche per decisioni che riguardano la fissazione di 

obiettivi da raggiungere, compiti da  assegnare, controlli da 
effettuare sul valore del prodotto, costi e qualità, oppure che 
riguardano il metodo per problemi di innovazione ( autodefinizione 
di procedimenti con criteri di efficacia funzionale per risolvere 
problemi di innovazione)  

• Lavoratore con maggiori responsabilità, che ha elevate  competenze 
nel coordinamento tecnico –gestionale  ed elevate responsabilità di tipo 
gerarchico oppure tecnico-funzionali.  
  
− Coordinamento interfunzionale complesso interno oppure esterno 

all’azienda 
− Coordinamento di gruppi di lavoro interfunzionali oppure di attività 

innovative complesse 
− Ha responsabilità gerarchiche su aree di lavoro, o team funzionali e 

interfunzionali; 
− Oppure ha responsabilità tecnico funzionali su processi, unità 

operative o aree di lavoro o parti di esse, anche come coordinatore 
di team. 

Fascia E   (QUADRI) 

Elementi caratteristici della competenza base     (ex 7^Q) 
 Il lavoratore entra nella fascia E quando svolge attività che richiedono il 
possesso dei seguenti contenuti professionali, che costituiscono le 
competenze base di fascia  

- Complessità dei compiti e delle attività 
- Le attività hanno importanza economica e complessità tecnico 

gestionale per lo sviluppo e il raggiungimento degli obiettivi 
dell’impresa. 
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- Le informazioni sono da interpretare e ricercare, e possono essere 
relative ai sistemi di produzione, oppure di progettazione, oppure di 
amministrazione o gestione risorse o di relazione con mercato, clienti 
e fornitori. 

- Il prodotto del lavoro è da individuare in base a indicazioni 
orientative di massima e può richiedere innovazione. 

- Autonomia 
- di iniziativa attraverso decisioni finalizzate al raggiungimento degli 

obiettivi,  
- discrezionalità sui metodi di analisi diagnosi, di definizione e 

progettazione, oppure di gestione  e di organizzazione.  
- Coordinamento tecnico-gestionale 

- Sia di tipo tecnico, sia di tipo organizzativo e gestionale che riguarda 
il raggiungimento di obiettivi di rilevanza aziendale assegnati  

- Conoscenze 
- Riguardano aspetti complessi tecnico-scientifici, di metodo,  di 

prodotto/mercato o di fornitori e clienti e dell’ambiente esterno. 
- Richiedono un diploma superiore, una laurea o equivalente 

esperienza. 
Responsabilità  

- Ha responsabilità tecnico-funzionali  che possono riguardare 
processi, aree professionali, gruppi di lavoro, servizi aziendali. 

- Oppure ha responsabilità gerarchiche sulle risorse umane che 
riguardano strutture operative o strutture professionali e di 
servizio di dimensioni limitate. 

Elementi distintivi della competenza esperta   (ex 7^Q) 

Il lavoratore diventa esperto quando possiede maggiori competenze in 
almeno una delle seguenti tre focalità  professionali. 

• Lavoratore “flessibile”, che ha un grado elevato di polivalenza o 
polifunzionalità e di conoscenza, in specie quelle  basate sull’esperienza 

- Possiede un significativo grado di polivalenza, orizzontale o 
verticale, avendo svolto diversi ruoli sia di tipo tecnico e progettuale 
sia di tipo gestionale. Sviluppa la polifunzionalità su discipline 
diverse, ad es. tecniche e gestionali, in caso di prevalente contributo 
gestionale, oppure su discipline affini o collegate in caso di 
contributo di alto livello professionale. 

–Le conoscenze di contesto di tipo professionale si sono approfondite e 
arricchite anche su problemi di innovazione 






